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Nella libreria:
Io, i miei desideri e il mio miliardario
Sbadata, affascinante e imprevedibile, Elena Lavigne vive una delle peggiori giornate della sua vita. In sole ventiquattr’ore, la giovane studentessa di arte si vede sbattere la porta in faccia dal gallerista cui ha presentato le sue opere e si ritrova mezza nuda nel pieno di un elegante ricevimento. Una catastrofe bella e buona! Finché non si imbatte in un attraente sconosciuto entrando per errore nel guardaroba maschile. Qual è il problema? Lui è in smoking, lei in reggiseno. Il colpo di fulmine è comunque assicurato...
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Nella libreria:
1000 pagine di storie d'amore erotiche
Diverse ore di storie d'amore appassionanti ed erotiche
Ritrovate l'integralità delle migliori serie di Addictive Publishing per un totale di quasi 1000 pagine di pura felicità :

- Io e Mr Fire di Lucy K. Jones
- Sottomessa e ribelle di Lisa Swann
- Tutta tua Anna Chastel
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Nella libreria:
Prigioniera del vampiro
Il mondo è ormai diviso in mortali e vampiri. La società sembra essersi adattata alla convivenza delle due specie, ma la diffidenza rimane.
Una notte, una berlina di grossa cilindrata che sfreccia a gran velocità investe Héloïse, una ragazza di 22 anni. L'uomo che ne esce, che evidentemente ha fretta, raccoglie il corpo e lo trasporta fino alla sua macchina. L'uomo è Gabriel, un magnifico e misterioso vampiro. Héloïse deve restare da lui fino alla nuova luna, 27 giorni dopo. 
Una relazione sensuale e ammaliante, raccontata con talento da Sienna Lloyd. Un libro inquietante e avvincente, un incrocio tra Twilight e Cinquanta sfumature di grigio!
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Nella libreria:
Pretty escort
So bene cosa sono le banche, i lavoretti in cui la puzza di fritto ti accompagna fino a letto… Ma è impossibile racimolare quella somma e avere il tempo di studiare. Ero sull’orlo del baratro quando Sonia mi ha porto quel biglietto misterioso, con una losanga color porpora stampata sopra e un numero di telefono in caratteri dorati. Mi ha detto: «Incontra Madame, le piacerai, ti aiuterà… E il tuo prestito per l’università e il tugurio di appartamento che condividi saranno solo dei brutti ricordi».
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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario

Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Phoebe P. Campbell

Tutto contro di lui

Versione integrale


1. Una doccia fredda
– Clara, sarò diretto. Il cliente che deve venire domani pomeriggio vale miliardi di dollari. È un pezzo grosso nel mondo dell’arte. E soprattutto, badi bene, esige sempre la massima discrezione!
Il mio capo, John Baxter Jr, è agitatissimo. A cinquant’anni, ha conservato nei tratti del viso un aspetto giovanile che non si ritrova nel resto del corpo. Con quel naso volitivo, gli occhietti color nocciola e la bocca sottile, non posso fare a meno di trovargli un’aria da roditore… In questo momento continua a buttare all’indietro i lunghi capelli sottili con un movimento nervoso del capo. Lo fa ogni volta che è ansioso, il che capita spesso.
Finirà per farsi male.
– Mi ascolta, Clara?, mi richiama con la voce stridula.
– Sì, signor Baxter.
Dacché ho iniziato a lavorare nella sua galleria d’arte un anno fa, ho avuto ampiamente modo di apprezzarne la personalità… difficile. Ma devo riconoscergli una qualità: sa attirare gli artisti di talento e gli acquirenti agiati. E se dice che il cliente che aspettiamo è un pezzo grosso, questo significa che se compra un’opera, la quotazione dell’artista subirà impennata come pure le nostre commissioni. Eccomi dunque tutta orecchi.
– Domani non ci sarò. Ho deciso di affidarle il cliente.
– Può dirmi di chi si tratta?, chiedo incuriosita.
Se sapessi con chi ho a che fare, sarebbe decisamente più semplice.
– Theodore Henderson, mi rivela spiando la mia reazione.
– Il nome non mi dice nulla, ammetto aggrottando le sopracciglia.
– Perché tiene molto alla sua discrezione, ribatte alzando gli occhi al cielo con aria esasperata.
Annuisco con sguardo impassibile. Baxter alza il tono quasi mille volte al giorno. Se dovessi offendermi ogni volta, staremmo freschi. Mi concentro su una scultura di stagno slanciata, dall’equilibrio perfetto, che orna l’imponente scrivania del mio capo.
– Ha scoperto decine di artisti che oggi gli devono la carriera, aggiunge. Se ci compra un’opera, la stampa parlerà di noi. Sarebbe un’ottima pubblicità! Voglio che superi ogni sua aspettativa, anche la più piccola! È un uomo d’eccezione, un esteta come non se ne vedono più ai nostri giorni!, si infervora.
Baxter sembra esitare un poco. Fa una pausa poi, soppesandomi di sottecchi, riprende il suo monologo.
– Non ha abbastanza esperienza, ma penso che in questa circostanza possa cavarsela meglio di Josh. Magari domani badi un po’ all’abbigliamento.
Dentro il vestitino bordeaux che trovo perfettamente adeguato, stringo i denti. E io che pensavo che avesse finalmente deciso di accordarmi la sua fiducia! La verità è che al vecchio dandy devono piacere le bionde.
Splendido…
– Si sente in grado di fare quello che le ho chiesto?
Questa volta Baxter ha assunto un’aria quasi minacciosa. Con la sua faccia da scoiattolo irritato e il suo metro e sessanta di altezza non è poi così impressionante, ma avendo già assistito a una delle sue famose collere, so che può esplodere in qualsiasi momento se contrariato.
– Certamente, stia tranquillo, rispondo, cercando di convincere dapprima me stessa.
– Mi chiede troppo, borbotta facendomi segno di lasciare il suo ufficio.
Esco senza aggiungere una parola, con il cuore che batte all’impazzata al pensiero della sfida che mi attende. In pratica, oltre al mio capo dovrò convincere un cliente esigente che per giunta se ne intende! Ho più di un motivo per essere nervosa.
– Allora ragazzina, il piccolo Johnny ti ha fatta a pezzetti?
– Aah!
Immersa nei miei pensieri, non ho sentito Josh arrivare. Quello che oltre a essere il mio collega è anche il ragazzo di mio fratello adora farmi trasalire. Ma glielo perdono perché sa anche tirarmi su il morale quando John-il-Terribile mi tormenta.
– No, pensa che mi ha persino affidato il tizio che deve venire domani.
– Il pezzo grosso?
Josh strabuzza i suoi begli occhi neri a mandorla facendomi sorridere. Estremamente espressivo, è adorabile quanto bello.
Mio fratello è davvero fortunato.
Sono quasi cinque anni che quei due si conoscono e sembrano ancora due sposini. Sospetto che Mark, il mio fratellone, sia stato conquistato dal fisico impressionante di Josh. Quest’ultimo ha ereditato dal padre l’altezza e la pelle scura, mentre la madre giapponese gli ha trasmesso la forma allungata degli occhi e un’agilità sconcertante per un uomo della sua statura. Rende mio fratello felice… e me pure! Tanto più che è stato lui a farmi assumere alla Baxter's Gallery al termine degli studi.
Per mia fortuna, Josh adempie perfettamente al suo ruolo di collega e cognato premuroso. Sa trovare sempre la parola giusta per farmi ridere sdrammatizzando i momenti talvolta difficili che ci procurano gli sbalzi d’umore del capo.
Se non fosse una delle migliori gallerie al mondo, non lo sopporterebbe nessuno…
Mentre racconto tutto a Josh, strappo meccanicamente una pagina dal registro degli ordini e inizio a piegarla in tutti i sensi.
– Non preoccuparti, andrà benone. Dubiti sempre di te, ma francamente, hai un vero talento per parlare delle opere d’arte… Riesci a spiegare benissimo le influenze degli artisti senza dare l’impressione di sfoggiare il tuo sapere, mi rassicura con grande serenità. Per acquisire sicurezza, indossa la gonna nera con gli inserti di pelle in vita: ti conferirà un’aria da dominatrice che renderà quel signore docile come un agnellino!
Scoppio a ridere come una ragazzina.
– Piantala…
– Continui con la scultura?, mi chiede a bruciapelo, afferrando delicatamente la fragile rosa di carta che ho abbandonato su un angolo della scrivania.
– No. Non ho tempo.
– Che peccato.
Alzo le spalle rassegnata. Ho scoperto la scultura in argilla da ragazzina e da allora non ho mai smesso per davvero di farne… O perlomeno finché non ho iniziato a lavorare alla galleria, un anno fa. Non ho più tempo per nulla a parte gli origami. Mi prometto subito di rimettermici non appena avrò più tempo…
***
– Sono sicura che ce la farai, Clara! Io mi fido ciecamente di te! Non ho alcun dubbio!
La sicurezza della mia migliore amica sul successo del mio incontro con il vecchio miliardario riesce quasi a rincuorarmi.
Conosco Jane dai tempi dell’università. Lei voleva fare giornalismo nel campo dell’arte. Io mentivo ai miei che mi credevano iscritta a legge mentre invece frequentavo ad arti visive… Un giorno mi ha avvicinata per dirmi che adorava gli origami che seminavo dapperttutto e da allora non ci siamo mai separate! Io, la bionda rotondetta e solitaria; lei, la mora gracile, sempre circondata da orde di pretendenti! Una coppia di bomba…
– E io sono sicura che troverai un uomo alla tua altezza!, dico a mia volta.
Jane mi risponde con una faccia perplessa prima di vuotare il bicchiere d’un colpo e ordinarne subito altri due al barista. Finisco il mio per farle compagnia. Stasera, sedute al bancone di questo lounge bar chic di Manhattan, io e Jane siamo pronte ad affogare i nostri dispiaceri nello Chardonnay.
Non mi capita spesso. Per una volta posso lasciarmi andare!
– Quanto sei cara, riprende la mia amica afferrando il terzo bicchiere di vino, ma anche reclutando i candidati su Craigslist, non so se ce la farei!
Per un pelo non soffoco.
– Craigslist?! Hai iniziato a guardare i siti di annunci?!
– E allora? Al punto in cui mi trovo… Ti rendi conto che a 24 anni, nessuna delle mie relazioni è durata più di tre mesi! Tre mesi, Clara!, insiste Jane con voce stridula.
– Io, invece, l’unica relazione che ho avuto è durata anni e credimi, è durata fin troppo, borbotto con tono cupo.
In tutta risposta, Jane scoppia a ridere. Ed eccoci ridere entrambe in maniera sguaiata delle nostre vite sentimentali disastrose.
Almeno non abbiamo perso il senso dell’umorismo.
Poco più di un anno fa, prima di iniziare a lavorare alla Baxter's Gallery, ho mollato Abraham, l’unico ragazzo che abbia mai avuto. Ci eravamo conosciuti tramite le nostre madri, che frequentavano lo stesso circolo di lettura… Aveva sei anni più di me e desiderava divenire dermatologo. Così del resto è stato. È stata dapprima una soluzione di comodo, poi una relazione soffocante. E totalmente priva di passione.
La riderella fa perdere l’equilibrio a Jane. Riesco ad afferrarla di riflesso per il braccio prima che caschi dallo sgabello. Con la mia amica ilare aggrappata al collo, intravedo un giovanotto seduto da solo a un tavolino in fondo al bar. Il mio cuore sbanda prima di ripartire a tutta velocità, in preda all’agitazione. Moro, con gli occhi e la carnagione scuri, quell'uomo è trasalito quando i nostri sguardi si sono incrociati. Cerco di mantenere un po’ di contegno ma mentre Jane torna a sedersi ridendo, io resto lì, stregata, incapace di staccare gli occhi da quel bel viso, al contempo virile e dolce.
Ombreggiato da una barba di tre giorni, il suo volto denota un’ossatura ben definita benché i tratti non siano spigolosi… Le labbra sensuali abbozzano un sorriso che scava sulle guance due irresistibili fossette, che gli conferiscono un’aria quasi infantile, in contrasto con la gravità dello sguardo che non mi molla.
Vorrei distogliere gli occhi, infastidita da questo lungo scambio di occhiate, ma non riesco a interrompere l’intesa lampante che si è instaurata tra me e lo sconosciuto. L'intensità di quest’attimo mi fa pensare che anche lui sia turbato… Quando si passa la mano tra i capelli mossi, mi risveglio.
Che cosa mi ha preso di fissarlo a quel modo!
A un tratto mi sento imbarazzata, ho l'impressione di parlare troppo forte, di essere tutta rossa e per niente in forma mentre lui… Davanti a un calice di vino ancora pieno, con indosso un paio di jeans, una camicia bianca e un paio di scarpe da tennis glamour, è semplicemente bello da morire. Mi sento ridicola a sperare chissà cosa. Lui continua a guardarmi come se… Non saprei, in verità. Ho l'impressione che anche lui abbia avvertito qualcosa di strano nel nostro muto dialogo, ma sono un po’ ubriaca…
Distolgo a malincuore lo sguardo, scossa da questo momento di eternità.
Mi risistemo sulla sedia di fronte alla mia amica, che continua a ridere. Sono indecisa se indicargli l’uomo misterioso in fondo al bar, ma tutto sommato penso che è meglio di no. Mi sembra di sentire sulla nuca il suo sguardo nero bruciante, ma non oso voltarmi per verificare.
La serata continua. Dimenticando per una volta il giudizio, perdo il conto dei bicchieri che Jane ordina, con fare impassibile, al barista. Ridiamo molto, del più e del meno: del mio lavoro, dell’ultima barzelletta di Josh, delle calze bucate dell’ultimo amante di Jane. Mentre racconto un aneddoto, presa dalla foga del discorso, agito il braccio sinistro che finisce per scaraventare il vassoio del cameriere che ha deciso proprio in quel momento di passarmi accanto. Quest’ultimo fa del suo meglio per limitare i danni, ma è pena persa: la caraffa d’acqua e i cubetti di ghiaccio che accompagnavano i bicchieri di whisky mi cascano addosso! Sono già inzuppata dalla testa ai piedi, congelata, ammutolita dall’imbarazzo nel mio vestitino bordeaux completamente fradicio…
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